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§. «. 

Genesi storica del principio di unità del corpo degl'in- 
gegneri di conto regio e di conto provinciale san- 
zionato e proclamato nel decreto del zS febbraio 1826, 

(Seguendo la storia progressira della Doslra legis- 
lazione nella parte che concerne la istituzione del Corpo 
di Ponti e Strade nel modo come l’ autore del ricorso si 
è fatto a presentarla, si scorge a mano a mano la ge- 
nesi ideologica della unità degl’ Ingegneri regi e pro- 
vinciali ; e si vede come spontaneamente fu concepita 
nella mente del Direltor Generale che sentiva la neces- 
sità della unità del servizio , della istruzione e della di- 
pendenza degl’ Ingegneri dell’ una e dell’ altra specie. 
Si scorge come il Consiglio di Stalo e di poi la Consul- 
ta sentirono la urgenza e la necessità di rendere stabi- 
le lo stalo e la sorte degl’ Ingegneri provinciali. 

• Nel Consiglio de’ Ministri del 26 novembre 182S 
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l'acevasi un rapporto al Re su questo proposito , e fra 
le altre cose dicerasì. 

» i. Opina il Consiglio uniformemente allo avviso 
s della Consulta , che i due rami di ponti e strade , e 
3 delle acque e foreste , per lo innanzi separati , e quin- 
i di riuniti in una sola amministrazione col rcal decre- 
3 lo de 1 26 novembre 1821 , debbano continuarlo ad es- 
3 sere definitivamente, ritrovandovi la più perfetta cor* 
3 rispondenza «. 

3 8. Che gli attuali Ingegneri e Sotto-ingegneri 
3 provinciali che meritano di esser conservati , faccia- 
3 no da ora innanzi parie degl’ impiegati della Direzio- 
3 ne Generale di Ponti e Strade, ed i soldi che attual- 
1 mente ricevono si continuino a corrisponder loro a ca- 
3 rico della Tesoreria Generale , in beneficio della qua- 
1 le rilasciando esso il 2 e mezzo per 100 come tutti 
3 gli altri impiegati dello stato , acquistino diritto, dal 
) momento in cui comincerà un tale rilascio , a ritiri 
» c pensioni di giustizia sulle norme della legge del 3 
3 maggio 1816. Ed affinchè la Tesoreria Generale non 
3 venga gravala di questo nuovo peso , sembra al Con- 
3 sigi io di potersi disporre, che a misura che qualche- 
3 duno di tali Ingegneri 0 Sotlingegneri verrà incarica* 
s to di qualche lavoro provinciale , sia esso pagato , 

3 finché vi continuerà ad essere impiegato, il soldo dai 
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i fondi deila Provincia destinali all' opera, depuralo dei 
ì 2 ‘/, per ioo che verrà versalo alia Tesoreria Gene- 

> raie ; a quale effetto dovrebbe stabilirsene un regola- 
» mento contabile per determinare qnesto metodo di pa- 
) gamento. Salvo sempre alle Deputazioni Provinciali 
* di rifiutare la destinazione di alcuni di loro, quando 

> de’ giusti motivi ne abbiano <■ 

Nel Consiglio ordinario di Stato del » dicembre i 8 a 5 
presentato a S. M. l’avviso del Consiglio de' Ministri , 
S. M . vi si uniformava. Se non che , rispetto al detto 
art. 8 , disponeva esaminarsi di nuovo se gl’ingegneri 
delle provincie dovessero nominarsi dal Re , ovvero da- 
gl’ Intendenti , o dal Direttore Generale. 

In seguito ed in esecuzione di tal risoluzione si for- 
mava il progetto del decreto organico, nel quale si tra- 
sfondevano le medesime idee dell’ art. 8 , formandone due 
articoli separati, gli art. 21 e 22. • - 

La Consulta nel suo successivo avviso osservava : 

> Un Ingegnere incerto della sua situazione , 0 sicuro 
j che pel termine de’ lavori la sua situazione è per fi- 
1 nire , può essere tentato dal bisogno , e può perracl- 
1 tersi delle leggerezze in danno delle opere , degl’ in- 
) (eressi della provincia , e del suo decoro. 

j Per principio de’più accreditati scrittori delle co- 
j se di economia pubblica , non si comanda ad uomi- 
ì ni , su la sorte de’ quali non si ha influenza. 
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s E quale influenza può avere il Direttore Gene- 
x rde , se le provincie pagano ? 

s Gl'Ingegneri ripetendo da’deputati provinciali, che 
x li pagano, la loro situazione, cercheranno in ogni ca- 
s sortii secondare le brame di quelli ; ancorché fossero 
i queste in opposizione alla regolarità del servizio , ed 
x alle norme di disciplina della Direzione Generale. 

x Al certo tutto ciò non isfuggi al Consiglio de' 
x Ministri quando si fece ad opinare nel modo indica- 
x lo ; nè pare che vi sia ragione a rimuovere il Con- 
x siglio de’ Ministri dalla opinione manifestata. La que- 
x stione non si riduce che alla nomina ; perocché, per 
x una pratica costante osservata dopo del Reai decreto 
x degli ti febbraio 1817 art. 9, gl’ingegneri provinciali 
x ogni anno sono stati nominali dal Re ; ma la que- 
x stione verta su la stabilità degl' Ingegneri , che una 
x volta prescelti , farebbero seriore parte del Corpo , 
x senza correre la eventualità del maggiore 0 minore 
x bisogno , che secondo la quantità dei lavori potrebbe 
x aversi dell opera loro. 

x Se nel decreto si dicesse ebe il soldo è a carico 
x della Reai Tesoreria, e che per non gravare la Te- 
x soreria pagheranno le Provincie a misura che gl’ In- 
x gegneri sono adoperati ; quando non sarebbero adope- 
x rati , chi li pagherebbe ? 
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» Ed essendo adoperali con interruzione , chi pa. 
> gherebbe nel tempo intermedio ? 

» Per cosi falle incomplete disposizioni non si ot- 
i terrebbe l’ intento , e cesserebbe l’ oggetto del cangia- 
» mento che si è invocato, richiedendosi per questi agenti 
» la stabilità e la sicurezza dell’impiego. 

i Ecco perchè 1 ’ articolo in questione dovrebbe es- 
si sere compilato , come si è detto di sopra , articoli ai 
.1 « M. '• . i l I: . • 

Nel Consiglio de' Ministri del 27 dicembre iS 3 !> ,, 
tra l’allro , fu determinalo:, . : < 

J Quanto poi alta quistiobe particolare degl’ Inge- 
» gneri provinciali , il Consiglio avendo maturamente ric- 
» saminalo il prccedenlo sua parere, unsilialo a. V.M. 
- ì sotto il 5 del corrente dicembre, si è confermalo nel 
i tenore dello stesso , come quello che concilia il bene 
) del V. R. Servizio , ed il regolare andamento de’ l«- 
ì tori i. . 

Nel Consiglio ordinario di Stato del !> gennaio 1826 
S. M. approvava 1 ' avviso anzi trascritto. Quindi formu- 
lalo il decreto , fu esso sanzionalo nel 25 di febbraio 1826, 
nel quale furono ritenuti gli art. 21 , e 22. 

Nè F. unità del corpo degl’ingegneri, nel quale ven- 
nero fusi gl’ Ingegneri provinciali da esserne parte inte- 
grale , resta menomata dalla duplicità de’ decreti emanati 
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nello stesso dì 18 marzo 1826 , sulla quale duplicità si 
pretende stabilire una differenza Ira 1 ’ una classe d’ In- 
gegneri e l’altra; mentre era necessità indispensabile il 
presentare in due distinti decreti lo stato nominativo de- 
gli Ingegneri eh’ erano già Addetti al servizio della Di- 
rezione di Ponti e Strade e delle Acque e Foreste come 
funzionari ed impiegati a perpetuità ; e lo stato nomi- 
nativo di quelli , che non ancora erano stati addetti de- 
finitivamente come funzionari ed impiegati stabilmente in 
.quella stessa Direzione Generale. 

Difatti ambo i decreti vengono in luce ad esecuzio- 
ne del decreto organico del s 5 febbraio 1826 ; e uno di 
essi nell’ approvare lo stalo nominativo degl’ Ingegneri pro- 
vinciali si riferisce agli art. 21 e 22 del medesimo de- 
creto organico del a 5 febbraio 1826 ; appunto per de- 
notare la fusione ed incorporazione che facevasi nella Di- 
rezioiie Generale degl’ingegneri e Soltingegneri provinciali. 

D altra parte la distinzione de due stati nominativi 
attenevasi ancora , non alla distinzione di ordine , o di 
condizione, essendo ciò perfettamente ripugnante al prin- 
cipio di unità e di fusione, proclamato nel ridetto decreto 
organico del 2 5 febbraio 1826 , del quale erano deri- 
vazione e corollario i delti due decreti contenenti gli an- 
zidetti stati nominativi; ma attenevasi soltanto alla desti- 
nazione alle opere di conto regio, ovvero di conto pro- 
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vinciate ; destinazione , che nel secondo capo dell’ art. si 
dello stesso decreto organico del s 5 febbraio 1826 è di- 
chiarata temporanea , potendo venir destinati promiscua- 
mente a questa , 0 a quella maniera di opere qualunque 
ingegnere di qualsivoglia delle due sezioni. 

Si faccia attenzione alla necessità di dare esecuzio- 
ne al citato art. 21 che disponeva doversi incorporare 
nella Direzione Generale quegl'ingegneri e Sottingegneri 
adoperati per le opere a carico delle province che si sa- 
rebbero creduti meritevoli ; si ponga mente alla diffe- 
renza che corre tra unità di corpo ( la quale rimuove 
ogni idea di distinzione tra le due classi) c la destina- 
zione temporanea e promiscua ad una delle due sezioni 
di opere ; e svanirà qualunque dubbio , c qualsivoglia 
difficoltà , 0 supposta distinzione. 
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Rescritto del iS agosto i83g , che per non ojìmdere 
l'unità del corpo prescrive un Regolamento organico , 
onde evitare le collisioni tra il Ministro delle Fi- 
nanze e quello dell’ Interno. Promiscuità serbata nè 
successivi decreti. ..... 

Por la dipendenza delle opere provinciali dal Mini- 
stero dell'Interno, e per la dipendenza degl’ingegneri, 
destinati alla direzione ed esecuzione di quelle, dal Diret- 
tore Generale e dal Ministero delle Finanze, nacque im- 
mediatamente un conflitto di attribuzioni ira i due Mini- 
steri, non cosi tosto ebbe nascita ed esecuzione il men- 
zionalo decreto organico del a5 febbraio 1826 . 

Laonde con Reai Rescritto nel 1 83 1 S. M. sulla 
proposizione del Presidente interino del Consiglio de’ Mi- 
nistri nel 3i agosto, in omaggio alt’ unità cd indivisibi- 
lità del Corpo degl'ingegneri, a qualsivoglia opera fossero 
destinali , sanciva così ; 

j Che la Direzione Generale rimanga alla dipcn- 
s denza del Ministero delle Reali Finanze, dovendo que- 
» sta però prestarsi a tutte le disposizioni del Ministro 
i degli Affari Interni per lutto ciò , che concerne le 
i opere provinciali. I progetti , le proposte, P esecuzio- 
,[ 
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» ne , e l' amministrazione delle opere provinciali , non 
l che la destinazione degli architetti per le stesse, cs- 
» sendo nell’ interesse delle province, dipenderanno dal 
> ministro degli Affari Interni. I progetti di arte , gli 
» stali presuntivi delle spese, gli stati stimativi delle sles- 
» se , le misure delle opere già fatte , dovranno essere 
j esaminate dalla Direzione di Ponti e Strade. Gli ordi- 
i nativi de’ pagamenti per le stesse si faranno dal Mi- 
i nislro degli Affari Interni col concorso del Ministro 
s delle Finanze; ed in caso di discrepanza si provoche-. 
j ranno gli ordini Sovrani. 

i Tuffi decreti e regolamenti contrari a queste 
» prescrizioni sono rivocati <r. 

Ecco il germe del futuro Rescritto del 18 agosto 
1889 , che svolse più compiutamente questo concetto ; 
c , proclamando la inviolabilità dell’uni'/à essenziale del 
corpo , venne a regolare , a scanso di collisioni c con- 
flitti ira i due Ministeri su delti , le rispettive attribu- 
zioni ed ingerenze nella Direzione Generale di Acque e 
Strade. 

Non si' confonda qui ciò ebe S. M. diceva ed os- 
servava nel i 83 g intorno agl’ Ingegneri provinciali di 
Sicilia , eh’ Ella voleva si fondessero iu una sola Dire- 
zione con i napoletani , con ciò che fu proposto , di- 
scusso , e sancito fn ordine alla collisione di allribuzio- 

b 2 


Digitized by Google 



12 

ni tra ti predetti due ministeri. Il tenore del Reai Re- 
scritto del 18 agosto i 83 g ne convince, che la fusione 
e 1 ’ organizzazione della Direzione Generale di Acque e 
Strade in Sicilia non entrò per nulla nei piano del det- 
to Reai Rescritto , il quale , senza ledere l’unità c pro- 
miscuità del corpo degl'ingegneri dell’ una o dell’altra 
sezione , volle soltanto mettere di accordo i due Mini- 
steri dell’ Interno e delle Finanze. 

In esecuzione del medesimo Reai Rescritto fu compilato 
H regolamento organico della Sezione Provinciale che fu 
approvato col Reale Decreto del 3 o agosto 1 84 o , ed un 
altro Decreto della stessa data nominava il personale della 
sezione medesima. In questa prima solenne applicazione 
del Reale Rescritto del 18 agosto 1839 riluce completa- 
mente il principio della promiscuità. Difatti indipenden- 
temente dai due Ispettori Generali e dall’ Ispettore che per 
1 ’ art. 5 .° dello stesso Rescritto dovevano esser presi fra 
quelli che già possedevano (ali gradi , e che erano della 
Sezione Regia t venivano anche tolti da questa e promossi 
gl’ingegneri di 1.* classe Massari, de Tommasò, Gior- 
dano e Riegler: l’Ingegnere di 2.* classe Cangiano; l’In- 
gegnere di 3 .* classe d’ Andrea e gl’ingegneri aggiunti 
Parascandolo e Martin. Nè con ciò si era voluto sempli- 
cemente far ritornare alla Sezione Provinciale quelli che 
ne erano usciti per passare in aumento della Sezione Re- 
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già col Dccrclo del 9 luglio i 83 g come si pretende ;• 
giacché non fu completo il ritorno , nè soltanto pel rw 
torno vi furono Ingegneri della Sezione di conto Regio 
destinali alla sezione di conto Provinciale. Ed in ve- 
ro D. Lorenzo Turco , di onorevole ricordanza , pas- 
salo dalla Sezione Provinciale ad Ispettore della Sezione 
Regia nel 1839 , vi rimase Gn che visse. E T Inge- 
gnere d’ Andrea destinato alla Sezione Provinciale il 3 o 
agosto > 84 o era appartenuto alla Sezione Regia senza 
alcuna interruzione dal 18 marzo 1826 ; come pure gl’ini 
gegneri Giordano e Riegler. E gl'ingegneri Parascandolo 
e Martin che avevano avuto il grado d’ingegnere alunno 
della Sezione Regia con decreto del g luglio i 83 g, erano 
promossi ad Ingegneri Aggiunti e destinali alla Sezione 
Provinciale col mentovalo decreto del So agosto 184.0. 
Ed è da riflettersi che con grandissima cura si distin- 
gue in tale decreto la promozione dalla destinazione ; 
la prima riguardando punita del Corpo, l’ altra la diver- 
sità dei rami di servizio. Così per D. Giuseppe Giorda- 
no si vede la destinazione a far parte della Sezione 
e la promozione da Ispettore ad Ispettore Generale. Si 
vede lo stesso per otto Ingegneri di terza classe che sono 
ad un tempo promossi e destinali al 5 ." , mentre sono 
semplicemente destinati coloro che non hanno promozioni 
come leggesi nella prima parte del n. 3 dell’ artic. r. 
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Questa maniera di formazione del personale della Sezione 
Provinciale fa supporre che comunque uou sia espresso, 
pure un accordo abbia dovuto esservi fra i due Ministri 
delle Finanze e degli Affari Interni come prescriveva 
l’ari. 6 .° del Reale Rescritto del 18 agosto 1 83g . 

Il Reale decreto del i4 febbraio i84i contiene di- 
verse nomine a posti vacanti e ad alcuni nuovi posti nella 
Sezione Regia. Ma fa d'uopo riflettere che le nomine non 
sono cadute, come si dice, solamente fra gl Ingegneri 
che sempre avevatio fatto parte del Corpo di Acque e 
Strade ; poiché D. Giuseppe Palli , D. Pasquale Patii , 
e D. Nicola Biamontc non avevano mai appartenuto al 
Corpo , ma erano Ingegneri dell’ aulica Soprainlendenza 
delle strade di Sicilia per le quali strade occorrevano 
realmente r posti novelli. Gli altri promossi in quel de- 
creto appartenevano veramente nell’epoca del decreto me- 
desimo alla Sezione Regia , sebbene quattro di essi cioè 
i siguori Isè , Bausan , Martini e Mnjuri avessero altra 
volta fatto parte della Sezione Provinciale. Il non tro- 
varsi in tale decreto tra i promossi alunni Ingegneri del- 
la Sezione Provinciale potrebbe menare forse a conse- 
guenza quando , esaminandosi l’ anzianità e volendosi 
prendere per base delle promozioni , si trovasse, come 
realmente si trova, quella che degl Ingegneri Regii me- 
no antichi ottenevano promozioni allorché quelli più an- 
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ticbi della Sezione Provinciale restavano nel (oro grado. 
Ma 1’ anzianità nei Corpi Facoltativi è uno, e non l’uni- 
co ,nè il principale titolo per le promozioni , le quali 
per l’articolo «o del Reale Decreto organico del a5 feb- 
braio 1826 devono farsi nel Corpo di Acque e Strade 

PER MERITO 1» SERVIZIO. 

Le promozioni del i4 febbraio >84< hanno potuto 
pertanto cadere sopra i soli Ingegneri della Sezione Re- 
gia perchè le circostanze ed i meriti di servizi cosi con- 
sigliavano senza che resti leso il principio della promi- 
scuità che. serviva di base a quelle del So agosto i 84 o. 
Hanno poluto nuche il Direttore Generale ed il Ministro 
delle Finanze por mente all' imbarazzo che sempre accade 
nel servizio pel cangiamento degl’ Ingegneri , e non aver 
voluto pertanto distrarre alcuno dal servizio delle Provincie^ 
Certo si è Ohe tale dichiarazione la quale hot: poteva 
farsi in altra forma se non in quella di un Reale Ré- 
scriUo^o idi un articolo 0 anche di una semplice Consi- 
derazione di un Reale Decreto non si trova che siasi mai 
fatta. Vuoisi anzi ben considerare , che il decreto più 
volto citato del 3w agosto i84o dà gli asccnsi in modo 
perfettamente opposto alla opinione espressa dal Diret- 
tore Generale nel suo rapporto del 21 agosto i83g ; 
poiché un Ispettore della Sezione Regia è promosso ad 
Ispettore Generale nella Sezione Provinciale , sono pure 
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promossi alia i .“ classe in quest' ultima Ire Ingegneri ili 
2 .‘ classe della Sezione Regia, cioè de Tommaso, Rie- 
gler. Giordano; e così in altre classi come dal quadro 
annesso all’altra nostra memoria si rileva facilmente. 

È pressoché imitile'' il dire una parola [del giura* 
mento che per gl’ingegneri Regii si dice essersi richie- 
sto dal Reai Governo quaudo il Sig. Bausan passò dalla 
Sezione Provinciale alla Sezione Regia. Noteremo intan- 
to che se il sig. Bausan passava da una Sezione all’altra 
la promiscuità era di dritto. In quanto al giuramento è 
hen difficile l’ammetlere l’idea che vi annette l’ autor del 
ricorso ; è più naturale il supporre che richiedendosi pel 
pagamento del primo soldo il processo verbale del giu- 
ramento, sia stato più comodo il ripeterlo che andar ri- 
cercando l’antico. È certo che nelle promozioni del 1 84o 
non fu ripetuto il giuramento se non da coloro che con 
la destinazione avevano ancora ottenuto un avanzamento 
che cangiava le loro funzioni come prescrivono i regola- 
menti generali su questa materia. 

Domenico Capitelli. 
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